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Il caso su cui applicare analisi e strumenti del processo di valorizzazione prende 
avvio dal progetto “La Strada della Lana”. Si tratta di un itinerario di archeologia 
industriale, analizzato e proposto dal DocBi1 e da alcuni docenti del Politecnico di 
Torino2, che si snoda per circa cinquanta chilometri lungo quella porzione di territorio 
che collega Biella e Borgosesia. Ideato come un percorso culturale finalizzato alla 
messa in valore del ricco patrimonio industriale presente lungo il tracciato, tale 
itinerario si propone come opportunità di rilancio per un distretto caratterizzato  da un 
paesaggio industriale di particolare interesse. La tesi parte dall’esigenza di verificare 
la fattibilità e la sostenibilità del progetto, integrato e potenziato nei collegamenti con 
circuiti ed enti culturali già esistenti e con poli di attrattività da creare nella città di 
Biella e lungo la strada, al fine di sviluppare alcuni aspetti del sistema, che possono 
innescare nuovi valori sul territorio.  
 

                                     
1 Centro per la documentazione e tutela della cultura biellese 
2 Marco Trisciuoglio, Maria Luisa Barelli, Studio di supporto alla costituzione di un itinerario di 

visita alla architetture industriali e al paesaggio biellesi denominato “La Strada della Lana”, 
Torino 1991-2005 



 
 

La Strada della Lana, cartografia di base SITA della Provincia di Biella, 
www.docbi.it 

  
La ricerca prende avvio da una preliminare fase conoscitiva ed esplorativa sul 
territorio biellese e  sui manufatti di archeologia industriale, vari per tipologie e stato 
di conservazione, che sorgono lungo tutto l’itinerario. Attraverso la raccolta e 
l’elaborazione di dati economici e demografici, circa la cultura, le infrastrutture, i 
servizi e l’ambiente, e dall’analisi dello stato di fatto del tracciato e degli stabilimenti 
industriali, anche dal punto di vista strutturale e del degrado (attraverso la creazione 
di un’apposita scheda di catalogazione), si evince un quadro di sintesi dell’area e del 
sistema di beni, al fine di poterne valutare le risorse e le potenzialità spendibili 
localmente e nazionalmente. Con l’applicazione di uno strumento proprio della 
valutazione, quale la SWOT per una sintesi degli elementi caratterizzanti i beni e il 
territorio emersi durante la prima fase di analisi e per l’individuazione degli obiettivi 
strategici, sono elaborati quattro profili alternativi. 
 



 
 

Scheda di catalogazione, esempio circa la Fabbrica della Ruota, elaborazione 
dell’autrice 

 
Per la verifica delle quattro possibili soluzioni di percorsi e poli di centralità su cui 
basare la messa in rete dei beni e in valore dell’itinerario di archeologia industriale si 
ricorre ad una tecnica di previsione quali-quantitativa messa a punto tra la famiglia di 
tecniche di analisi della domanda (attuale, potenziale e futura):  il Metodo Delphi. 
Tale approccio si avvale del giudizio di un panel di esperti, identificati tra i diversi 
soggetti coinvolti o interpellati in quanto competenti in materia. Agli intervistati - 
attraverso una serie di domande iterate - è presentato un dossier in cui sono illustrati 
lo stato di fatto e i profili alternativi, che sono sottoposti a giudizio in base agli obiettivi 
strategici precedentemente individuati. Tale metodo è stato applicato in modalità 
congiunta e di supporto all’Analythic Hierarchy Process (AHP), al fine di strutturare la 
fase di attribuzione dei punteggi nei confronti a coppie fra criteri della gerarchia e di 
ridurre il carattere soggettivo di questa fase della tecnica multicriteriale. L’idea nasce 
dalla possibilità di integrare i limiti dell’uno con le peculiarità dell’altro e viceversa, al 
fine di giungere ad una decisione oggettiva.  
 
 
 
 
 



La parte di decision making della tesi assume, quindi, un valore sperimentale, in un 
momento in cui la ricerca scientifica si sta concentrando, più che sull’elaborazione di 
nuove tecniche di valutazione, sulle opportunità derivanti da una loro applicazione 
congiunta. 
Nella parte conclusiva dell’elaborato, infine, sono tracciate le linee guida del profilo 
strategico vincente, che è successivamente sviluppato e approfondito dal punto di 
vista metaprogettuale: il progetto di restauro urbano e di valorizzazione. 
 

 
 

Schema della struttura della tesi, elaborazione dell’autrice 
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